
                   

 Dal pianeta Hospice: per un malato che compie 

l’ultimo viaggio 

                                                  di Mimma Scibilia 

 

“ la morte è un dato di fatto: non possiamo cambiare questa realtà , ma possiamo impegnarci per 

cambiare il modo in cui le persone affrontano questo momento”  

dal libro “ l’ultimo viaggio “di Nicoletta Ghilotti ed. Effatà 

 

 

 

                                                        PROLOGO 

                                                Siamo fiammelle della notte 

                                            Figli del cielo e di una strana sorte 

                                            E quando la rabbia morde le venerdì  

                                            E un cane furioso frantuma il cuore 

                                               Tutto ciò che potrai a noi donare 

                                            Siamo pazienza e voglia di ascoltare 

 

 

AIUTAMI                            

 

                                                       

                     

 

 

 

 

 

 

 

A sentire la vita 

Come un momento 

Semplice e naturale 

Anche se la rinuncia 

E la fatica 

Stendono un velo mesto 

Sul mio altare 

La vita luminosa 

E la mia sfida 

Sono azzurre 

Al giallo del mattino 

Quando non più solo 

E in ogni istante 

Ti sento vicino…… 



PARLAMI 

 

Dei colori della primavera 

Di quello che fugge si lontano 

E può ridurre i miei occhi a vedere 

Tutto diminuito in un puntino 

Dimmi che sono vivo e ancora conto 

Sono e rimango un essere importante 

Adagia le parole come foglie 

Fammi sentire antico e pieno di voglie 

 

                             

                                              

ASCOLTAMI 

Sono come in uno specchio 

Riflesso di me stesso 

E’ brutta questa copia che mi porto 

addosso 

Ma sono ancora libero 

Di vivere e accettare che ogni 

momento è crescere e non farneticare 

La morte non sia per me 

Che vita decrescente 

Accompagni il mio viaggio 

Chiunque ora mi sente 

 

 

 

STAI CON ME 

Tieni la mia mano 

Pettinami i capelli 

Cura questo sguardo 

E fallo senza orpelli 

Così denso di rughe 

È questo attimo infinito 

Sia la tua carezza 

Dolce come la vita 

                                           



              

 RICORDAMI 

Ricordati di me 

Ora che sono andato 

E i tuoi ricordi siano  

Vividi e senza peccato 

Abbiamo insieme fatto 

Un lungo…lungo percorso 

Ciò di cui sei fiero 

Non è per me un rimorso 

E tu o Dio Infinito 

Indicami la luce 

Accogli questo figlio 

A cui hai dato voce 

 

                  

                                                             

                                                        EPILOGO 

 

                                                Siamo fiammelle della notte 

                                           Figli del cielo e di una strana sorte . 
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